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>> Nel tratto di mare compreso tra 
Pomonte e Chiessi il 20 dicembre 
si è svolta “People for dolphins: la 
Nuotata di Natale per i delfini” prima 
delle tre iniziative iniziative pro-
mosse nel corso dell’anno dal Centro 
Ricerca Cetacei. Per due atleti del 
calibro di Lionel Carden e Pierluigi 
Costa il mare è tutto e questa loro 
passione li ha portati a rendersi 
disponibili come testimonial del 

Centro anche per realizzare questa 
spettacolare nuotata di Natale nelle 
acque elbane senza muta e senza 
soste.  L’iniziativa ha avuto il merito 
di richiamare  l’attenzione del grande 
pubblico sulle diverse, impegnative 
attività di ricerca che il Centro svolge 
nel corso dell’anno utilizzando la 
propria barca a vela, e nel contempo 
sensibilizzarlo per contribuire a 
finanziare la ricerca scientifica. 

AMBIENTE MARINO

«Nuotata di Natale 
per i delfini» 
di Lionel Carden 
e Pierluigi Costa

Monte Sant’Angelo, 
paese  sulla montagna 
alle spalle del  Golfo 

di Manfredonia avrà un porto 
turistico e un nuovo waterfront 
ridipingerà uno dei tratti più belli 
e protetti dell’Adriatico. 

Il porto, in realtà attiguo alla 
città di Manfredonia, concepito 
con un progetto forte e funzionale 
alla nautica moderna sarà realiz-
zato dalla Bòlici Invest, società 
del Gruppo Bòlici già attiva 
nel settore della cantieristica di 
megayacht e allestimento navi da 
crociera con un investimento di 
circa 8 milioni di euro. 

La struttura, che si candida a 
diventare uno dei più grandi 
«Yacht Service Area» dʼEu-
ropa, amplierà la già vasta area 
di 240.000 mq (di cui 89.000 mq 
coperti da uno stabilimento) che ad 
oggi rappresenta non solo il fiore 
all’occhiello del gruppo, ma anche 
un futuro per lo sviluppo econo-
mico dell’intera area circostante.

È del 20 dicembre la cerimonia 
della posa della prima pietra sul-
l’area in cui nascerà la Baia dei 
Venti, dove era lo stabilimento 
ex-Enichem, che fa parte di una 
vastissima zona industriale già 
bonificata da Eni (Sindial). 

L’intervento interesserà uno 
specchio dʼacqua di circa 87.000 
mq tra opere a mare e a terra, 
strutturate secondo principi inno-
vativi e all’avanguardia, con le più 
recenti tecnologie del settore, ma 
perfettamente inserite in un con-
testo paesaggistico naturalmente 
attraente come è questo tratto della 
costa Garganica. 

La parola d’ordine è qualità e 
servizi di alto livello. Il resto lo 
dicono le cifre: comprenderà circa 
240 posti barca, lunghezza da 10 
a oltre 24 metri, oltre ad approdi 
per mega-yacht. Quasi tutti gli or-
meggi saranno destinati all’affitto e 
al transito, mentre la Bolici Yachts 
conserverà per sé alcuni ormeggi 
per alare e  varare le barche che 
qui vengono prodotte e allestite 

su  scafi che arrivano dalla Tunisia 
e vengono assemblati e allestiti nel 
cantiere. Il marina sarà corredato 
da un’area di parcheggio pubblico, 
passaggi pedonali e aree verdi che 
serviranno non solo gli utenti del 
porto, ma anche il turismo locale.

Un imponente travel-lift da 820 
tonnellate, in grado di soddisfare 
le esigenze di imbarcazioni e navi 
da diporto di grandi dimensioni, 
agevolerà le delicate operazioni 
di varo e alaggio e un faro di se-
gnalazione aggiungerà fascino e 
sicurezza alla struttura portuale e 
ne garantirà la visibilità notturna.

Oltre a mettere a disposizione 
un’imbarcazione in grado di of-
frire assistenza tecnica in mare 
agli armatori in difficoltà, il marina 
ospiterà un ufficio postale, gli  
uffici della Guardia Costiera, e lo 
Yacht Club.

8 MILIONI PER LA «BAIA DEI VENTI!»
PAROLE D’ORDINE: qualità e servizi di alto livello per barche e megayacht

CATERINAGROSSO

Marina europeo
La struttura si candida 
ad essere uno dei più grandi 
«Yacht Service Area»

>> Dal 2004 tutti gli impavidi d’Italia nonché amanti degli squali possono 
incontrarsi alla «Shark Academy», l’accademia dello squalo nata da 
un’idea di Riccardo Sturla Avogadri, primo ufficiale della compagnia 

aerea Meridiana e sommozzatore da 
oltre trent’anni. L’accademia è oggi la 
più grande mostra/museo sugli squali 
con oggetti da collezione provenienti 
da tutto il mondo, ma è anche un attivo 
centro studi sui pericolosi, quanto 
affascinanti, predatori del mare. Lo 
sapevate, ad esempio, che sguazzare 
in vasca con gli squali può avere effetti 
benefici sul fisico e sui nervi? Potreste 
iniziare con lo squalo Toro, inquietante 

alla vista, ma innocuo per l’uomo per poi passare allo squalo Zambesi, 
diciamo così un migliore estimatore del genere umano. Un primo tuffo con 
i pescecani lo ha fatto la showgirl Antonella Elia calatasi in vasca con 
quattro squali Toro senza gabbia e senza protezione. Un’esperienza che 
l’ardita rifarà probabilmente ad aprile, stavolta però con gli Zambesi di 3 
mt. Durante l’anno molti altri personaggi famosi scenderanno in vasca con 
questi simpatici animali soprattutto per dare visibilità alle importanti ricer-
che scientifiche alle quali la  “Shark Academy” lavora ormai da anni.

Shark Academy

Un bagno in vasca  con 
gli squali e...passa la paura!


